
 

 

Consorzio Forestale Alta Valle di Susa, IPLA, Pro Silva Italia (sezione Nord Ovest) 

 Escursione tecnica 8 Novembre 2016 

"Esperienze di pianificazione e gestione della vegetazione golenale sulla Dora Riparia" 

 
 

Il Consorzio Forestale Alta Valle di Susa (http://www.cfavs.it/it/) , IPLA (http://www.ipla.org/)  e 

la sezione Nord-Ovest dell'associazione Pro Silva Italia (http://www.prosilva.it/), hanno organizzato 

un'escursione tecnica sul esperienze di pianificazione e gestione della vegetazione golenale sulla 

Dora Riparia che ha visto la partecipazione di 50 persone tra tecnici (provenienti anche da altre 

regioni del Nord Italia) e studenti.   
 

 

 
Figura 1: Presentazione della giornata e della documentazione tecnica fornita 

 

 

Nell’occasione è stato presentato il Piano di Gestione della Vegetazione Riparia (PGV) per il 

Bacino della Dora Riparia. 

La gestione della vegetazione che si sviluppa lungo le aste fluviali deve avvenire, in una ottica di 

multifunzionalità, adottando un approccio di tipo gerarchico delle diverse funzioni richieste.  

http://www.cfavs.it/it/
http://www.ipla.org/
http://www.prosilva.it/


L’obbiettivo gestionale principale per queste fasce vegetazionali è quello protettivo. 

Come avviene per tutta la pianificazione delle fasce di vegetazione dei corsi d’acqua l’obiettivo 

guida della gestione degli ecosistemi forestali fluviali è il miglioramento multifunzionale del bosco, 

con priorità per le funzioni protettive dell’assetto idraulico, quindi quelle ecologiche di 

conservazione degli habitat naturali, di fruizione sociale nonché economiche di produzione di legno 

per diversi usi.  

Le funzioni svolte dal bosco, soprattutto in ambito ripario per quanto riguarda la protezione del 

territorio e la conservazione degli habitat ripari, sono molteplici:  

 consolidamento delle sponde e difesa da erosione del suolo  

 laminazione delle piene (golene) e riduzione del deflusso superficiale (versanti) 

 filtro che favorisce il deposito di sedimenti e materiale flottante  

 ombreggiamento del corso d’acqua, regolatore della temperatura e riparo per specie ittiche 

 conservazione ed aumento della biodiversità  

 barriera tampone contro l’inquinamento delle acque 

 

Il PGV è uno strumento relativamente nuovo (vedi escursione prosilva del 26 marzo 2014) che in 

ambito regionale ha già trovato alcune applicazioni: oltre che per Dora Baltea, oggetto della 

precedente escursione, è stato redatto per Stura di Lanzo, Orba e, appunto, Dora Riparia. La 

metodologia deriva dalle esperienze maturate dall'Autorità di Bacino del Fiume Po sul Torrente 

Parma, sebbene con alcune modifiche per meglio adattare lo strumento al contesto regionale.  

A seguito dell’approvazione della Regione Piemonte delle Norme Tecniche per la redazione dei 

Piani Aziendali Forestali (PFA) il PGV è considerato un PFA speciale per il contesto fluviale e 

come tale approvabile, con un periodo di validità di riferimento di 15 anni.  

In tal modo il Piano assume una valenza più ampia e può integrarsi con gli altri documenti di 

programmazione previsti per i corsi d'acqua, come il Piano di gestione dei sedimenti e i Contratti di 

fiume,  nonché piano stralcio per i Siti Natura 2000 e le Aree Protette interessate.  

IL PGV si articola per tratte fluviali omogenee dal punto di vista morfologico e, di conseguenza, 

anche della composizione e distribuzione della vegetazione riparia; la Dora riparia è stata suddivisa 

in 7 tratte per la parte intravalliva-planiziale a valle di Susa, e 5 per quella a monte comprendente la 

parte alta della Valle. 

 

Bassa Valle di Susa 

 

La Dora Riparia nel tratto da Susa a Torino presenta problematiche legate sopratutto all'artificialità 

dell'alveo ed alla pesantissima infrastrutturazione presente sulla quasi totalità delle tratte analizzate. 

Sono presenti 29 soglie e 84 ponti  (Dato dell’Autorità di Bacino) mentre la presenza di difese 

spondali e dei rilevati delle numerose infrastrutture presenti (autostrada, linea ferroviaria e strade 

statali) limita per lunghi tratti la mobilità laterale del corso d'acqua vincolandolo. Si registra una 

tendenza all'erosione di fondo dovuta all'assetto delle sponde ed al passaggio da un alveo di tipo 

pluricorsuale ad uno monocursale; una serie di soglie sono state quindi costruite per stabilizzare il 

fondo alveo. Altri elementi problematici sono legati agli apporti dei rii laterali (Rio Prebech, 

Gravio, Torrente Cenischia) nel tratto intravallivo ed agli attraversamenti degli abitati di Susa e 

Bussoleno, totalmente difesi da opere spondali. 

 

Tappa 1: Comune di Avigliana  

 

Si tratta di un querco-carpineto golenale nella variante immatura a pioppo a struttura irregolare dove 

è stato applicato un taglio a scelta; il prelievo, rispetto alle norme ed alla prassi, è di entità elevata, 

pari al 70% della provvigione. L'intervento è stato finalizzato principalmente al taglio di grossi 

esemplari di pioppi ormai adulti, talora deperenti, a rischio di fluitazione, essendo radicati ai 

margini della piana alluvionale, regolando nel contempo la concorrenza tra gli individui delle classi 



diametriche inferiori ai 20 cm e privilegiando le specie autoctone come frassino, ciliegio, olmo 

ciliato e farnia a scapito della robinia, che ormai appare del tutto subordinata; in particolare l’olmo 

ciliato, non minacciato dalla grafiosi (per l’assenza dell’insetto vettore), è specie di grande interesse 

poiché a rapida crescita ed in grado di rinnovarsi sotto copertura anche per via agamica, talora 

contrastando l’invasività di talune specie esotiche.  

 

 

 
Figura 2: Querco-carpineto golenale var. a pioppo (piante marcate per il rilascio) - taglio a scelta colturale in fustaia 

 

Pur essendo un’area di laminazione, con velocità della corrente in genere contenuta, occorre sempre 

mantenere il popolamento in condizioni stabili eliminando i soggetti eventualmente deperenti e a 

rischio di schianto mentre il prelievo di alberi di maggiori dimensioni può essere limitato ai soli 

esemplari realmente a rischio di asportazione.  

La variante del piano stralcio per l’assetto idraulico prevede nella zona le realizzazione di una cassa 

di espansione, opera idraulica che dovrebbe limitare la portata al colmo delle piene a 400 mc/sec, 

limite oltre il quale molte delle infrastrutture a valle, in particolare a Torino, risulterebbero 

interferenti ed inadeguate. 



 
Figura 3:Popolamento di saliceto maturo allo stadio di collasso in prossimità del corso d'acqua 

 

Tappa 2: Comune di Bussoleno 

 

Il sito di fraz. Coldimosso (comune di Bussoleno) costituisce anch’esso una area di laminazione a 

monte dei ponti della ferrovia (linea internazionale) e dell’abitato di Bussoleno.  

La copertura forestale, dal punto di vista tipologico, è caratterizzata dalla presenza di due 

popolamenti: robinieto puro e in variante con latifoglie mesofite; gli stadi di sviluppo sono variabili 

così come il grado di mescolanza con le altre latifoglie fra cui ciliegio selvatico, frassino, olmi 

ciliato e campestre, roverella, gelso, pioppo nero e, nel sottobosco, sambuco e biancospino.  

 

 
Figura 4:Popolamento di robinieto var. conlatifoglie in area di laminazione della Dora Riparia 



Localmente il robinieto risulta impoverito anche a causa del periodico pascolamento e 

stazionamento bovino praticato in modo abusivo che impedisce l’affermazione di altre latifoglie e 

ne accentua la nitrofilia. 

L’obiettivo a rallentare i deflussi in area di laminazione, mantenendo una struttura diversificata per 

gruppi che aumenti il coefficiente di scabrezza e favorisca la deposizione del materiale fluitato, 

migliorando la struttura e la composizione dei popolamenti. 

L'intervento si traduce in una gestione del governo misto con il prelievo della robinia di classe 

superiore ai 15-20 cm compresi i grossi esemplari di pioppo nero, talora deperenti e a rischio di 

fluitazione, mentre vanno rilasciati gli individui appartenenti ad altre specie autoctone come 

frassino, olmo ciliato e roverella, oltre alla robinia con diametri inferiori alla classe dei 15 cm.  

Si è inoltre previsto il rinfoltimento del robinieto puro e rado in sponda sinistra, attualmente 

soggetto a pascolamento intenso, mediante messa a dimora di astoni di pioppo bianco e nero in 

gruppi ed inserendo contestualmente, sempre a gruppi, la roverella. 

 

Sono emerse alcune considerazioni di carattere generale che di seguito vengono brevemente esposte  

 

 Il quadro legislativo che norma l’ambito delle fasce riparie è complesso, contradditorio, 

talvolta applicato in modo non univoco. 

 

 La gestione ai fini idraulici, talora attuata in assenza di pianificazione e sull’onda emotiva 

del momento, può rivelarsi talora inutile se non dannosa; la pianificazione è peraltro lo 

strumento che consente di predisporre forme di gestione appropriate anche in deroga alle 

norme del regolamento forestale. Spesso infatti si tratta di boschi in cui, per necessità 

tecniche ed economiche, i prelievi della provvigione superano quelli massimi consentiti. 

Altri casi sono l’obbligo di rilascio degli alberi morti ed a invecchiamento indefinito che, 

per ragioni di sicurezza, potrebbe essere derogato. I lotti boschivi potrebbero essere 

realizzati direttamente dalle squadre forestali regionali, nel caso in cui il macchiatico 

risultasse negativo, mentre, se fosse positivo, potrebbero essere assegnati mediante bando a 

ditte private.  

 

 I fiumi di pianura sono le ”autostrade” per la connettività della rete ecologica regionale, con 

nodi ad elevata biodiversità da preservare e valorizzare. 

 

 Le specie vegetali esotiche invasive sono un problema, non del tutto percepito nella sua 

vastità e complessità, che risulta particolarmente grave proprio in ambito fluviale; spesso 

infatti, anche il rilascio di una copertura forestale residua, superiore al 50%, non arresta la 

diffusione di alcune specie come Reynutria japonica, sulla Dora ancora sporadica ma 

altrove ormai presente capillarmente.  

 

 All’interno delle fasce fluviali vi sono oltre 10.000 ha di demanio acque non accatastato 

(Partita speciale acque) a diretta gestione della Regione, su cui non sono rari i casi di abuso 

come quelli osservati durante i sopralluoghi: tagli boschivi e pascolo stanziale in assenza di 

concessioni. Con l’approvazione dei piani, seguendo un percorso concertato con tutte le 

parti, potrebbero nascere forme di cooperazione fattiva anche con i privati, ad esempio 

permettendo il pascolo di alcune aree in cambio di attività di manutenzione o taglio a 

macchiatico negativo, coinvolgendo in tal modo le aziende agricole che operano stabilmente 

sul territorio.  

 

 

 



 Alta Valle di Susa 

 

 

Tappa 3: Comune di Oulx  

Il sito visitato è una Pineta di pino silvestre di greto (Partciella n. 65 del PFA di Oulx) di proprietà 

comunale sottoposto ad interventi di taglio a buche per messa in rinnovazione con interventi a 

macchiatico positivo. Nel corso degli anni questi interventi hanno permesso di strutturare il 

popolamento in origine monoplano in aree tra loro eterogenee per età, densità ed altezza.  

 

 
Figura 5:Rinnovazione di pino silvestre all'interno di aree trattate con taglio a buche (area laminazione Dora Riparia) 

 

Sono queste aree ad elevata valenza turistica per cui è emersa la necessità di definire percorsi di 

fruizione obbligati per impedire danni da calpestamento poiché la costipazione del suolo è 

sfavorevole alle dinamiche di rinnovazione. 

 

 
Figura 6: cartellonistica presente nel sito visitato 

 



 

I popolamenti posti sul greto hanno un ruolo fondamentale di protezione nei confronti dei 

popolamenti più interni, proteggendone la stabilità. 

 

 
Figura 7: Zona di greto della Dora Riparia 

 

Gli accumuli di sedimenti spesso causano deviazioni del flusso dell’acqua che così tende a 

penetrare verso i popolamenti più interni minandone la stabilità. 

A margine delle area trattate a buche, recentemente è stato effettuato di intervento con taglio di 

legname ad uso focatico a carico di piante con evidenti danni da siccità. Taglio effettuato per  

gruppi sia per favorire la sicurezza del cantiere e sia per evitare danni alla rinnovazione e piante 

rimanenti. 

Si tratta di una zona di laminazione dove si arriva anche a 50 cm di accumulo di materiale senza 

però evidenziare problemi per le piante . Il taglio per uso focatico consente di realizzare micro 

interventi a favore della rinnovazione, cosa altrimenti difficile.  

Anche questa tipologia di interventi dovrebbe essere inserita in pianificazione come possibilità 

operativa.  

 



 
Figura 8:Piante martellate ed assegnate ad uso focatico (area laminazione Dora Riparia) 

 

 

Tappa 4: Comune di Oulx 

 

Il sito è interessato da un popolamento planiziale di ontano bianco (90%) all’interno di SIC e 

proprietà privata (habitat prioritario). Si tratta per il Piemonte di formazioni piuttosto rare. 

Sono formazioni tendenzialmente coetanee che iniziano una fase di crollo simultanea e per ampie 

aree. La mancanza di gestione quindi rischia di far perdere la formazione di interesse. Nelle aree di 

crollo infatti si insedia molto rapidamente il pino silvestre. 

Il taglio ha previsto un prelievo totale delle piante su ampie superfici e rilascio di gruppi cercando 

di individuare margini stabili (per altro operazione molto difficile a causa dei fattori di snellezza e 

del portamento slanciato poco favorevole alla stabilità singola).  



 
Figura 9:Popolamento di ontano bianco (area laminazione Dora Riparia) in area di intervento - rilascio di gruppi stabili 

 

 

 
Figura 10: Popolamento di ontano bianco (area laminazione Dora Riparia) in area di intervento - apertura di buche 



 

 

Il prelievo incisivo ha come obbiettivo gestionale creare le condizioni favorevoli allo sviluppo di 

ontano bianco sia per rinnovazione da seme che agamica. A distanza di due anni si riscontra un 

buon insediamento di rinnovazione di ontano bianco con interessante presenza di nuclei di Prunus 

padus (specie di valore per la valle). 

La sfida gestionale di questo intervento è stato quindi la ricerca di un punto di equilibrio tra ruolo di 

protezione della fascia fluviale, aspettative economiche del privato (legna da ardere molto ricercata 

dalle ditte forestali (2 euro/q) ed esigenza di preservare e perpetuazione l’habitat.  
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